
Giuliana Pini, Otto in si minore (1982) 
 
  Oggi è una nonna simpatica e impegnata nel cercare di trasmettere ai nipotini le proprie doti creative, ma trent’anni fa Giuliana Pini, 
quando realizzò questo delizioso libretto con i suoi disegni sui semi di bastoni delle carte piacentine (con le otto poesie di Adriano Spatola  
dedicate appunto alla sua “indagine lignea” sulle figure delle prime otto carte da gioco) era una giovane madre e un’attivissima pittrice e 
scultrice, a suo agio in un ambiente artistico, quello modenese, dove la ricerca  estetica  faceva da contrappunto a una produzione alacre e 
assetata di nuovo.  
   Tuttora attivi a Modena sono infatti  artisti quali Giuliano Della Casa, Franco Guerzoni, Carlo Cremaschi, Franco Vaccari, e della stessa 
città è originario quel Claudio Parmiggiani assurto a fama mondiale e da tempo trasferitosi nella campagna parmense dopo un lungo 
soggiorno  torinese. Se si aggiungono la vicinanza e il concomitante fervore di ambienti artistici limitrofi (penso ad esempio ai bolognesi 
Concetto Pozzati, Maurizio Osti, Lucio Saffaro e ai reggiani Marco Gerra e Vittorio Cavicchioni) appare chiaro come Giuliana si muovesse 
su un terreno particolarmente stimolante. 
  L’impronta tutta personale delle sue opere deriva anche, a mio avviso, dalla dimensione ludica in cui la sua fantasia si sbriglia e traduce in 
variazioni e trattamenti di materiali  diversi (ha scolpito anche il ghiaccio), con un divertissement raffinato e palpabile, che nulla toglie 
all’intensità del suo sperimentare. Il retrogusto letterario che si assapora osservando i suoi lavori ha trovato frequenti verifiche nella 
collaborazione con poeti e scrittori: lo dimostrano due accattivanti libretti realizzati con l’avvocato-poeta reggiano Corrado Costa, oltre a 
questo Otto in si minore (di seguito riprodotto integralmente) progettato e realizzato a Mulino di Bazzano con mio fratello Adriano, che alle 
raffigurazioni lignee di Giuliana  si ispirò per questi suoi versi da “festa nella foresta”, che si possono leggere anche come proposta teoretica 
all’opera dell’artista e non solo come sua conseguenza. Queste otto poesie, a quanto mi risulta, non sono mai state pubblicate altrove, 
nemmeno nei “Collected Poems” pubblicati a Los Angeles nel 2008 con il titolo The Position of Things. Nella foto qui sotto Giuliana e 
Adriano a Mulino di Bazzano nel 1979. 
 Maurizio Spatola 
 
                        
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Giuliana Pini, breve biografia artistica 
 
 

Nasce a Casinalbo (Modena) il  25 maggio 1944.  
Compie gli studi artistici all’istituto d’arte “Venturi” di Modena e all’Accademia d’arte di Bologna in 
scenografia. 
 Nel 1978 espone alla galleria “Il Ridotto” di Modena.  
Inizia ad interessarsi del versante parola-immagine della comunicazione visiva. Nel 1979 interviene al 
convegno “Autonomia critica dell’artista” (Artefiera –Bologna). 
Nel 1980 è invitata a esporre nella collettiva Arcipelago alla Sala di Cultura di Modena. Riproposta nel 1981 
a Genova . 
Nel 1983 in occasione della mostra sugli Etruschi a Firenze performance in Piazza S. Spirito: scolpisce un 
drago di ghiaccio.   
Suoi lavori significativi sono pubblicati sull’Antologia GEIGER 8 e su “Squero”.  
Collaborazioni: 
 Adriano Spatola: “Otto in Si minore”; Corrado Costa: “Muove il bianco”, “L’Alfabeto delle Moire”, “La 
Principessa sul pisello”. Collabora con Melton S. Davis alla rivista di cinema Audience U. S. A. California; 
Giorgio Celli “Di foglia in foglia”; Rosanna Chiessi “Festa dell’Aria” a Cavriago; Gianmarco Chiavari: 
Parma Galleria Borgobello. Mario Molinari: Via Panni. (Modena) 
 Da venticinque anni collabora alla pubblicazione Images Art & Life  di Nicola Dimitri. 
Vive tra Modena e Fregene. 
  


